
Conoscere il futuro di UPS da una sfera di cristallo? 
NO Grazie! 

Vogliamo delle risposte chiare! 
Dopo le note vicende “sull’inciampo” di UPS Italia con la giustizia tributaria, è calata una coltre 
di silenzio e non pochi l’hanno scansata facendo finta che nulla fosse accaduto, tra questi, il 
management che ha assicurato tutti della correttezza delle procedure e che tutto sarebbe 
andato a posto… Sarà! ma le cose scritte dalla procura, vere, false o semplicemente esagerate 
hanno prodotto il sequestro di 86 milioni di euro!  
Se, sugli indiretti c’è una discussione in corso nel movimento sindacale dei lavoratori su cosa 
difendere e/o come migliorare, saranno loro a decidere se restare “felicemente sfruttati” o fare 
un cambio di passo con le internalizzazioni …  
Sui diretti c’è silenzio e proprio loro, i diretti cosa ne pensano di questo marasma?  
Qual’ è il loro stato d’animo dopo la doccia fredda dell’indagine giudiziaria? La sensazione 
prevalente sembra essere quella di sentirsi in una “botte di ferro”. Eppure, ad essere stati 
licenziati nel 2022 e 2023 sono stati proprio loro. Non solo licenziamenti collettivi ma anche 
individuali … seppur incentivati.  
Siamo chiari, le vicende giudiziarie sono di fatto un incidente di percorso in un processo ben 
più ampio che mette in chiaro il ruolo della multinazionale il fare profitti senza alcuna etica. 
Cosa è stata la Transformation se non un processo di razionalizzazione delle attività con una 
“riduzione pilotata” in un contesto “negativamente favorevole” approfittare dei bassi volumi 
per innestare cambiamenti 
strutturali … Avrebbero potuto 
modificare le tariffe, ma invece 
hanno preferito perdere clienti 
importanti come Zalando. 
Insieme a servizi sempre meno 
efficienti, cosa dire del nuovo 
Hub di Milano ancora sulla carta 
e poi quanti ci lavoreranno? Il 
sito attuale di Fantoli sembra 
che sia stato rilevato dalla nota 
casa di moda Gucci… Sembra 
un film simile a quello in onda 
per la sede di Roma Bandinelli. 
Un lungo silenzio per una chiusura annunciata -dettata da un sequestro dell’area da parte del 
comune - Avevano assicurato la nuova sede, poi la scoperta tramite il municipio che il 
trasferimento era imminente e la sede inesistente! Di qui la precipitazione e la trattativa con 
le Organizzazioni sindacali per lo spostamento in altre sedi attive in regione Lazio. Venerdì 
19 gennaio la scoperta anche del trasferimento del gateway da Ciampino a Fiumicino. Ma la 
Compagnia sa che dietro a queste operazioni -che farà certamente bene al “suo portafoglio” 
- ci sono famiglie, tempi di vita, tempi di lavoro da rivoluzionare? distanze da considerare 
posti di lavoro da salvaguardare? Queste modalità oltre ad irritarci per le modalità ci sembrano 
viziate dalla volontà di fare di noi uno spezzatino. E il sindacato cosa fa? E le sue 
rappresentanze? Sicuramente del loro meglio, ma se per gli indiretti una dialettica esiste, per 
i diretti nessuno sa niente. Tanto più le realtà locali non hanno una rappresentanza interna. 
Non sono mancate occasioni per avere un delegato ma dopo il rifiuto di UPS al riconoscimento, 
il sindacato non ha fatto nulla, si è accomodato “all’editto bulgaro”, lo stesso hanno fatto i 
lavoratori! Adesso cari lavoratori di Bandinelli, tolti i “fortunelli” perché hanno santi protettori 
…ma veramente pensate che i trasferimenti saranno a costo zero?  Nella Agenzia Roma3, 
Metra ha le sue figure di riferimento per le attività impiegatizie! I diretti cosa andranno a fare? 
Come colleghi auguriamo il meglio a tutti ma sarebbe molto importante togliere la testa dalla 
sabbia ed iniziare a lottare per i propri interessi. Noi abbiamo chiesto l’incontro, su tutti i 
punti: ticket, bonus e livelli, anche i nuovi come il telelavoro e soprattutto cosa e come vuole 
lavorare UPS in Italia. Non vogliamo rimandi ma risposte. Se il silenzio continuerà a prevalere, 
discuteremo come svegliarli dal torpore invernale. 
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